
	

 Nel 1854 Pietro Giuseppe 
Facchini, presso il Convento delle 
Grazie in Rimini, il 1° Novembre 
consacrò se stesso come francescano, 
cambiando il nome in frate Elia. Lì 
incontrò un altro giovane, entrato 
quasi contemporaneamente, frate 
Francesco Fogolla, con il quale 
s’instaurò una profonda amicizia, che 
durò tutta la vita, fino al giorno in cui 
morirono insieme in Cina, martiri. 
 
 Il noviziato e gli studi superiori 
raccontano un Elia disponibile e 
desideroso di apprendere le cose del 
Signore, apprezzato da tutti, 
compagni e superiori, per il suo 
impegno, la sua Fede ed il suo 

carattere gioioso. Sebbene non ancora giunto alla fine del suo percorso 
di formazione, per le sue virtù e le doti spirituali, fu ordinato sacerdote 
il 18 Dicembre 1864 per le mani dell’Arcivescovo di Firenze, 
Gioacchino Limberti.   
 Pochi giorni dopo tornò a Reno Centese dove celebrò la sua la 
Prima Messa, dopo essere partito dieci anni prima tra lo scetticismo 
quasi generale, dovuto al suo incontenibile carattere. Fu accolto fra 
l’ammirazione e gioia di tutti, specialmente dal suo primo Parroco, don 
Filippo Balboni.  
  

O Padre, 
Tu chiami per nome i tuoi figli 
ed ami ciascuno di noi con 
Amore sincero e profondo; 
Tu ci accogli per quello che 
siamo, ci risollevi nelle fatiche, ci 
sostieni nei nostri giorni! 
Aiutaci, sull’esempio di 
Sant’Elia, a cercare ed amare 
tutti come nostri fratelli, specie 
quelli che sappiamo “lontani” da 
Te, specie quelli che abbiamo 
scordato.  Amen 


